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Là questióne bulgara ijon è pia
na come sembrerebbe a primo %̂^ 
spetto, in"(quella confusione di na
zionalità cozzanti fra di loro i bui-
gari — questa ramificazione di 
slavi -— invade terreno che indub-: 
blamente è elieniòo'. '•:^m---

Non si;,,creda adunque che colla 
unione SS\Q Due Bulgarie siavi 
un perfetto trionfo del principio 

. d i ^ z i o À f f l l . Tiftt'altroi; . ' ^ 
"Noi,vediamo invece un popola 

tuirsi a un altro 
sémibafUiro ma invadente sosti-

e almeno alle 
varie nazionalità lascia le liberta 
Idcaìi. I,^<^recì, i campioni deiràn-
tica civiltà, s i^overebbero op^ 
pressi e • scbiaccìati ; li vediamo 
perciò eccitarsi e protestare contro 
i fatti che vanno compiendosi. Tutti 
ì popoli hanno uguali diritti, «è 
quindi i bulgari hanno^ U diritto 
di oppiijiere 1 greci. Oltre ì Elia
de sMo essi la hazìoja|li|à doiBU, 
nante nella Macedònia e s u / t u t t é 
ie coste dell'antica T r a c i ^ | , i cui 
danui intende di completarsi a 
desso la Bulgaria.^ ^ 

Ecqo perchò^^n'cllTBbandouìa 
mo punto à%fl™i per gli ultimi 
avvenimenti di Forlimpopoli e per
chè Alessandro dì Battemberg e» 
spuise il nominale rappresentante 
della Turchìa portando allj^^porte 
dfBis£UiziB^% sulle rive dell'Elle-
sponWì'assisf'fefìa barbarie mo-̂  
scovita. • Possono essere vìve le 
nostre simpatie pel popol^ulgaro 
ma non gli riconosciamo il diritto 
di òppri^^^re altri popoli,. specie 
un popolo cosi glorio'so e cosi de. 
gno di nuovo avvenire quale si è 
l'elleno.; •'•; -̂  ̂ :mm • 

Invece fgitalmehte i bulgari o, 
meglio, la Russia si espande fino 
all'Egeo verso l'EllespoAto, e gli 
a i ^ i ^ c l vagheggiano F antica Cal-
cide, ove risuona tuttora il grido 
di Olinto provocante all' ultima 
guerra contro la libertà ateniese 
caduta coi fulgori della eloquen'^ 
za dì Demostene «otto la spada di 
Filippo a Cheronea. E da quel gftr-
nQ ,̂ai oscurò la stella ellenica^ che 

:o or sonò sessant' anni brìi-
luce 

ciano di fronte àlF antica Tasso 
a Salonicco, dall'altra nel!'Istria 
e ' f t l Goriziano; ecco jierchè ab-
biamoWhche speciali contatti di 
interessi %;^pmuni .nemici. 

Vi àono pure altri coriW!!? 
Dì fronte aUlItalià sta T Alo^ia , 

fttr^^isft^^^le simpa
tie italiane ;̂  !à a Burazzo come a 
'Scutari echeggiano tuttora le glo
rie veneziané^tegli Steno e coi Lo 
redao, e da Vallona sì spinge là 
via romana per Salonicco. 

Un italiano di •geK̂ ig: — Krpcp-
sco Crlspi —~ dieci anni or^sono 
eoa tino accorgìmei^|^^ politico a-
veva posato lo, sguardo, sovra la 
Albania, '^^m--^ •• ' 

' _ • > -

Colonie albanesi frequenti nelle 
Calabrie e nella Sicilia stabilivano 
qpa.si il nesso, il ponte a varcare 
l i b a r e , ci assicuravano la sim
patia della. popSttlòne di religione 
scismatica, mentre con un po' di 

sarte mandando .pochi missionarii 
italiani si era sicuri di guadagnare 
la popolazione^^^t^tolica ; ma l'idea 
pràtica e grande fu posta .come 
tante altre ne^menticatS«P^ : 
^Venngllfcongresso di Berlino e 
tutte le ^^ttììrizè si ebbero u^g 
parte a danno dèlia Turchia ; e V h 
talia soltanto non si ebbe nij 
L*Àlbanìf|robabil niente cósV di ver 
rà presto la prfJa dell* AWtria -r-, 
queirAlbania che è a pochi passi 
dalle Pualiè, cosicché cògli àu-
Snàci ^^^ l lona possiamo dire 4] 
averli ih basa nostra al sud, come 

• 

Farnovo di Taro (frazioni) 2 casi, Moz-
Ki:tti Un morto dei casi precòdènti, 
Parma 1 casoĴ San Pancrazio Parman 
sa an caao. 

Provinola di Rovigo: Ganarolcaeo, 
Poleaellai caso. 

\ • 

Sia erSeatre^Ktft/lil § i c i l l 

à 
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a 
««Dice la Rassegna: 

€ Cottemi^m?^GÉé'Mmf^^ 
Guerra, on. Ricolti, e il ministro dì 
Grazia e Giustizia, on. Taiani, sì re
cheranno in Sicilia; ma fino all'ora 

•in cui scriviamo, e dopo il Oonsiglio 
dei mìnistrrdi q î̂ sta mattina, non 
em. ancora slato R ^ ^ il giorno della 
loro .partenza. B.̂ . •••--̂ ;̂ ,• 

Scrivo X' Opinione : ^ 
« Lie not'zie,gìttnte al ministero dlP: 

IMnterno constatano che: l'ordine ai 
va ristabilendo dappertutto e ̂ che la 
legga riprende ovunque il suo'Mpero. 

ì treni ferroviari continuano rego-
J||iEI|ont8 le coraa riprese; 
Mlmunicipio di Oastrogìovannì ha 
ringraziato il governo per le disposizìo 
ni date per iV ristabilimento delle co
municazioni. ^ ^ 

Ciò nonostante sì continualo a pren
dere ulteriori, provvediraéniì perchè 
V ordine pubblico sìa più vigorosamen-
ta garantito. 

Sette battaglioni dì truppe si 'co# 
centrarono, a Reggio per fur fronte a 
qualunque possibile evenienza, o due 
vapori !restano nelle acquo del Faro 
per poterli quando che sia tragittare. 

progetto sfrf compilato mille basi 
identiche di quilfó' apprflfjto nel 
Trentilf^- ; •/; :. .';,•. ";"•• ^-•- " 

Anche iJlI^Soi-izianoi patrioti com
battono cóA^^lta eneiì^ia la propa
ganda slovena; nei^iittipò educativo, e 
il MuniélpSffti Lueenigoj paesèllo po
sto suli^.rideaiu'ive de|j'Isonzo, diodo 
ùa nobile «f̂ empìo respìngendo,,a voli 
unanimi, la proposta del Consiglio 
scolastico di erigere in quel Comune 
italiano una scuola popolare slava. 

• ' I t I 

i 
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li abbiamo anche f r tòrd .Padroni 
dell'Albania avremmo impedito o 
aìiMfWtvremmo avuto un corre-

0 per Tunisi ; ^Trémniò a-
vuto uu pegno in g ^ o pel Tren
tino e per l'Istria. 

Oggi però non possiamo più ri-
medìare al mal fatto ;; dobbiamo 
tuttavia guardare alla Grec,i^ 
ad ancora di sicurezza contro gii 
Slavi e contro T Austria invadente. 

La nazionalità greca ci deve 
stare a cuore, noi dobbiamo spo
sarne la causa ;^mtanto coU'allean-
za ellènica potremo mantener^ 
gulìffirio del Mediterraneo, su cui 
siamo adagiati e che ci viene co
si crudelmente conteso. 

Bando ai sofismi e ai lirismi; 
guardiamo p^^^,y con simpatie ai 
bulgari, ma neilà nòstra simpatia 
non permettiamoci di esagerarne 
i diritti a danno di altre nazìona-

-' . • • V 

lità, specialmente quando' l' ofìesa 
ll^^^be una ngjmpalllà così sim-
fatica eM̂ gOSÌ couegata^ ai nostri 
interessi, quale si è l' ellenicfi. 

ii.^,^:ìM 
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lava di nuova vivida luce, e si 
apparecchia, adesso anuovégìorie. 

Arf tì% ì' Italia è adesso risorta, 
e deg^-ggardare innanzi tutto agli 
Elioni, qvipto popolo seìcate es-
so pure sovra %]Ll,di dello stesso 
mare -— il mediterraneo. Italia e 
Grecia, i massimi popoli della era 
antica, dovrebbero aifratellarsi àn-
che nei nuovi giorni per novelli 
comuni destini. E sono gU slavi 
che dall'una parte invadano le 
terre eiieaiche come'^dall'altra le 
italiche; contro gli elleni si cac-

III e 
* 
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I l ^^EMoiamò 

La :Misetia nei giornv scorsi era 
grande; mancava l'acqua, mancava 
la carne, ma grazie aUe cure del mu-
D̂ìcVp'ìo ora si è provveduto all'ali-

•meridióne;;; tuttora molta povera 
sente è sulla strada, lacera, affamata ,̂ 

Finora le oblazione per Palermo 
ammonteranno a 300 mila lire, V& 
.clltià del contiflonte^^jlSta gara nói-
l*aiutare la nobile sorella siciliana. 

Grìspi con Primo Levi gira per gli 
^spedali,''cheorà sono abbastanza bone 
organizsati. 

Un dispaccio che G|J|pì mandò dai' 
Palermo a Sandonaio dieuva: « Tutti,., 
meno il clero, gareggiano di carità. S' 

Lo stesso ripete un corrispondente 
àeY'Pungolo napoletano. 

Apprendiamo però dai giornali di 
quella città che il cardinale arciva 
acovo Oelesia chiamò a sé tutti i par
roci e molti altri sacerdoti : li invitò 
a non mostrarsi deboli dinanzi aÙ'e-
pide^nia e lì esortò a prestarsi^g|rpro' 
degli infetìci colpiti dal morbo,'''cer-
earido altresì dMneutera la fiWcià e 
la calma negli animi timorosi, onda 
poter affrontare il pericolo con tutto 
il coraggio necessario. Mtl; 

I l tmU9 
dei . iisrea^mrì^g^^r^ g^iB^i^al© ' 
Elccovi informazioni pfócisa sul fatto 

d,̂ | procuratore generale ^ ^ Palermo 
"60 "Cesare, • -'^"^ 

Il comm. Da .Cesare villeggia ora 
presso Napoli. Oorapàrsò il colera a 
Palermo fu invitato,^ad andarvi. 

Egli rispose al ministro di non po
térsi re^overa perchè assalito dalla 
gotta:"** 

Invecej come fu poi constatato, Il 
De Qtìsare passeggia e sì diverte. 

É probabilissimo che Taiani lo col
pisca — ma non ha preso incora al
cuna deliberazione* 

- j 

a i r ©Soffia»®, 
• , \ 

^ A. Marsiglia tre decessi. Fu posta 
una osservazione di 5 giorni nei porti 
del Mediterraneo per la provenienza 
dall' Itali> e daUa Sicilia difTuloando 
la durata dalla traversata. Le prove-

.nìejìZQ dalla Sardegna si sottopori'an 
no ad urta semphca visita medica. 

È u%ìnglese, m a ^ r le sue be
nemerenze lo poniamo fra ì nosfri 
martL.;. ; ' . '^^ • 

Telffràmmi giiiftti da Strasbur
go annutìzìEinò la raorte^ colà a f 
venuta, ;jii^-sir James Hlfffionf 6X3 
ministro i^lenipotenxìario d'Inghil 
terra .prèsso il G-overnc>#talìano a 
Torino 'e Firenzec^p^,, ", , " 

Hudsonfu un s i n w o amico della 
indipendenza italiana, e sorse più 
di una voltf*a difenderla con lord 
Russell, Giadstone ed altri liberali. 
Fu uno dei migliori collaboratori 
di Cavour nella grande opera del
l' italiana unificazione ; sembrò, più 
itahano che inglese. 

Noi piangìanoo vivamente com
mossi sovra la tomba deirerninent 

^ _ "T 

statista, il cui nome è^immedesi-
mato in quello deil^^agine più 
dQrìose della nostra ' unificazione. 

Ufin^^egli sempre, specie nel 
Ì859 prima della memoranda cam
pagna, ha sudato per i ^ I - ''^^^ 

0. Cavour nulla faceva senza 

wi^lassandro indirizzò contempcra 
neamenis un telegramma allo potènze 
chiedendo di, i • ' '" ' *• 
s 

lepenìra pèfèhè il 
|na sanzioniiftiRtto flOTOmto.|, 
redesi choja Pòrta avànU d i | l 

gire attendèf|% risposta delle pò 
tenie alla c ì i fpRo^g i indirizzata. 

La popolazione di Costantinopoli è 
porfeitameute calma, quMir iadiffa 
rente.;' •""" '. .' , : !^« | . . ' 
.,Fu approvata à S I all'unanimità 

la proposta del presidonto dlFa Ca
mera di chiedere con: un telègiî jGama 
allo czar, padre di tutti i slavi a li 
boratore della Bulgaria, di ,^|^^ ;a5 
bandònaro U paese in (|iiestol!TOent(5 
supremo e di autoriztTOgU ul 
russi a marciare colle truppe Kulgari 
e ^^''^^^^L^l compimento dei loro 
v o t i . • ^ ^ ^ ^ - - • ' . • . • < • • 

^;^eri il principe passò if l^tì i t i^i l 
;^|ittagiono dei riservisti ; disse: « non 

abbiamo nulla con,tr_cyi t u r ^ ^ ma sa 
vogtiono Opporsi ftll?'nostrìT^ìon'e U' 
combatteremo accanitamente. » 

IQ tutte le provincia è stato diojy^-
rato lo stalo d'assedio. ' ": 

n^principe assunsa il comando del-
resM*cito. Il maggiore Ntcohijeff coii-
ser^a il comando delle forzò r t l l -
liotte. Stranski presieda il govèrno 
provvisorio. 
; — Là Standard hs^ dsi Filippopojy 

|1 console ingìeye Fawceti ^%j| raT*" 
gìòra Trottar conferiifÒno luh^a 

yap.aip.'^' escori Stranski. ̂ ' ^ ^^^ 
andarono quindi a OostantuiopoU 

a perorare presso gli ambasciatori la 
causa deirunioae che credoflò ifte| 
tabiie pella unanimità dalia^iolont 
pojìolare. ^m:^ 
^fàtranslàiin^ 

- - ! • 

; ! • = = • -m: "^'-i h-

^ 

% 

E--JI -4. ^ - Q- I 

tutti gli imptìQ 
a reàtàre aiàloro posti. 
'^MPTimes dica che.-|e;:pSze;a8e|?^ 
citeranno una pra^iiftoe energica af essersi assicurato il suo "PK"e)&'«.-si .„ , ^ . r^ - —- . .. ••,•• 

e averne udito U consiglio: Qi^strp"*^^^^i^P«^^^ ^*^««»irf ^ 

;ÌL'*^I^ h Ì Ì tè f f ^ r 0 p 0 s 6 
farò pratiche immediate 

e, 
?HJ' ' - • _ 

è il migliore dei suoi.elogi. 
Sir James Hudsou'^e^a 75 anni. 

l'Italia ia Àfrica 
,̂ Come confermavano ieri 1 nostri 

'telegrammi (gli stessi nostri tolégram-

•m^mi' 

' . u . ' 

mi ce ne|;̂ §̂ .̂vano data !a*noiizia prì̂ : 
mt^liesi addietro) il generala Gene 
andrà fra qualche, giorno ad assume
re il comando militare In Africa. Egli 
dipenderebbe iuss^parte dal Ministero 
degli affari esteri eia parta da quello 
della guerra. ; ' ,émm--

Eccovi lo stato dì servizio di que^ 
sto ufnciala.ŝ ^v 

Gene Carlo, nato il iù mtàl^ ^^^6 
ft,jforino; allievo doli'accademia nel 
iSSt ; nominato sottotenente nel 1855; 
tenente nel Genio noi 1858; capitano 
nel 1859; maggiora nel 1863; mag 
giore di Stato Maggiore nel rr||gg>o 
del 1872: tenente colonnello nel no-
vembro del 1872; colonnello nel 1876; 
comandante^! 6** raggimento Bersa
glieri nel 1879; colonnello di Stato 

brigata Regina nel 1882; direttore 
dall'istituto geografico nelTaprile Ì882; 
maggior generiale nel novembre 1883. 

Ha fritto le campî ^pe del 185Ù 0 
del 1866. Ha la menzione onorevole 
perchè si distinse nei lavori sotto Pe
schiera nellSSO. È ufaciala deirOr^ 

• - \ 

dina di Savoia per l'attacco che di
resse contro Borgoforte nel ,4866* È . -'MteJS comm. della Corona d'Italia'e ijffl-
ciale dell'Ordine Mauriziaoo. 

LE filli miM 
•w - • 

- . • > 

m w^ 

• ; ^ 

Bollettino sanitario dalla mezzano! 
te del 22 a quella del 23 corrt 
' Provincia di Palermo1*^1i Palermo 
casi 172, cosi ripàftW: Maodam. di 
OastaUamare 4:5, Monte Pietà 29, Molo 
28, Palazzo R̂ âla 18, Tnbuaule 35, 
Greto 17. Morti 89 di cui 36 dei <?!# 
precedenti. ' • " • •;̂ ^*«-

Bagheria (fraziona Aspra) 1 caso 
seguito da morte. 

Provincia dì Massa Carrara: Pon-
tremoli casi tre, morti 1. 
' Provincia dì Parma: Bercato, (fra
zione) Iqaso. Borgotaro 1 caBOj 1 morto 
dei casi precedantkCyJestano 1 morto, 

'& Yoce to Irredenti 
L I I , 

Ball* Istria abbiamo cattiva notizia. 
GU Slavi provocarono disordini a Pe 
deuH, e paro na vogliano provocare 
iìncho a Pisino. GU Istriani sono stan
chi di tanta prepotenza, a paroi^he 
questa volta vogliano opporsi proprio 
sui serio. 

Intanto la Società politica istriana 
sta studiando un progatto per la isti
tuzione dì scuole popolari con lingua 

, italiana per contrappovla alia slava 
e alio tedoscha istituita dal Governo-

BV^i da Costantinopoli: Da dome-
nioa i ministrìa i generali sono quasi 

*p'érmanenlemente a consiglio; ma sem 
bra cha non abbiano deciso altro che 
alcuni concentrameritì dì truppe alle 
frontiere. Sembrano imtnlheiitì alcuni 
cambiamenti mi^nìsteriali. 

Ieri Alesaaiidro di Buigarìfl t̂ jlo-
grafo direttamonttì al oultuno dichia* 
randogli che spinto lilla volontà po
polare accétiò l'unione della Butg,^^ 
alla Rttmali^jtjfia cha questa unione 
non è fatta a scopo ostile. Epperò 
egli supplica il sultano, nella sua ina* 
sauribila bontài a volargli accordare 
la Bumalia allo stesso titolo che la 

' ' ' ' . 

Bulgaria garantendo il mantenimento 
dell'ordino e il tispotto di tutto la 

Italia di 
Svore 

ella TurchiiLaul paantenimento dello 
(aÉH gtio. 

La-stessa pròlSaCa facevaaì a Vìen 
na ed a Berlino. 

L'Austria prijpose di agir^fér im
pedire ragìtazìone in Macedonia, ed 
Albania!^*' 

— Dicesi che ì bascibostijc: comm-
éìliWhostìn^ì alla frontiera e :iOj|ie 
bande mussulmana si formano riella 
Rume^^Se !e voci sono confarmattì 
la truppa bulgare riceveranno ordino 
di marciare^^^ 

— Un diepaocìo pary^^^iire da Vien
na dice cho la Serbia occuperà ì& :% 
vecchia Serbia. • w M ,; J; 

Riporta la voce di imo scontro fra'̂ ****̂  
i tu|4te,e i rumelìotti sui ponto della 
ferrovia sulla Maritzà. 

— Una nota allo potenza neutra 
annuncia che il Sultano è deciso di 
esercitare i diritti cótif^itigli^ dal 
trattato dì Berlino. 

^ L'ultimo' paragrafo della mla .̂̂ ^! 
turca, dopo detto che la Porta è ó1>;' ' 
bligata dì esercitarai diritti conferì- ""̂  
t gli dal trattato dÌBerljr]t,%di,ce: Tut
tavia dinanzi ai pericoli dalla situa
zione la Turchia crede necessario ri 
correre all' intervento delle potenze 
Ormatarìe per ricondurre il principe 
al rispetto dai suoi J p ^ ^ La % 
chta non dubita che le potenza ami
che ed aUeatonon sieno ponosament© 
impressionato da avvanimentì con
trari, al .trattato e uniscano i toro 
forzi par mantenerlo. 
r 

m. 

'^n 
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orritpe Ifra t 

w,. 

m. 

nazionalità. 

i^Soiso d e l d[ÌplBi«£ e «IS» 

c o » , pw66?icata daXVeditore Fer-
^, dittando Ongania. 

VtìQeaiaj 16 set t . frit/..^ 

I nostr i vecchi ch iamavano la 
V 

sa d i San Marco la Basilica d' Oro* 
iQuest 'edii lcio, cha si può dire la sin • 

''tè. 

tesi doU'arte veneziana nei sècoli della 
.|ua gloria, dal nascere al decadere, e 
nel quale gU smaglianti colW dei 
musaici figurati e dai marmi orlén t̂ali 
s'accordano in una potenta armonia, 
quest'edifìcio fa. battere sempre ì 

•^-3= 

m. 
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••^rifvmt'^ivmHwflnnnwi^^..TK—"^ ^'ui^uh|i!^'~-i 

cuore dVgn 

dentro il piede^jottò i) 

0P quanto 9ÒUo lo* 
vi si jò:é^a: 

e S^O'^póle 
. • I , ^ 

^ i ' 

y t ^ t t di Sittntì e J U M a a « e in 
tópci d'oro." f 

Io n o n ^ vidi tante volte ancora 
ha non trovarsi in lui'tìuovà belle^zC 

upri e dentro, ogni pezzo dì. mu-
BmGO00:, di m|,i3a9, .ha ,'on/intefò9 
spediamo: ^orio ì àbrrisi dei vari stili, 
ondlié^ compósto/fuéi in tìn sorrìso 

olo; ma in ̂ W sorriso particolare 

jÌ8m<»lio delle alfti^.^flnsziane oaciils 
nsUa mente:per.isempre.^ ^ ^ 

A mo pare «na meravìglia d*àrte 
nueBta^Siviha basiilcà, allora'dUandb 
nelle hello sere "d* estate la ,m«sica 
sona in mezzo alla, Piazza San Marco 
a una corrente immensa,di signore 
eTdi gente si muove e i bruni oqò|iì 
delle dònne viif3tiane scintillano sotto 
Sl^faldè'dei capi:i6Uyé il cinguettio 

' ' • ' . - - ' i "^ • ' • 1 

del aòolJe dialetto accarezza va^a-
(jntQ l'orecchio: a tne pare una me-

ravigUa questa divida basilica, sui cui 
musaici, allo splendore dei gas, par 

^'^^^i^guizzino delie pagliuzze di l ibido 
aitò, „n©ll* arco superiore dì 

mezzo, il Leone di San Marco riaplende 
aureo sul fondo azzurro constellato e 

- . - I 

cavalli di Corinto^guardanc)^^ 
ptìtì^^ti'suUe loro basi. E com|Jji 
FranoeSiJ^ ?|aU!Ongaro, ,pei"0grinantè 
a Bruxelles, a Parìgsi,;a Londra/sa
peva d'amaro i! non poter ravvisare 
qualche cosa che gli richiamasse le 

Tiziano è ne lamentala talora per
dita per sempre la razza e rotta la 

:sÌl|WSfe9rar;:^y^néziani,' cheyper 
caso abbiano àdìffibrare'un qùtìWe 
tempo fuori della citta delle lagune, 
,|rna amanssimo il nojn poter ferma? 
rocchio su qualche cosa che rammenti 
loro altoen :da lontahO la loro bella e 
adorata, msi l ica: provano come nna 
nostalgìa di Santi e Madonne e trionfi \ 
e gaudii^^df angioli in vasti campi d'o-{ 
rcMNofe^^eneziani, lo proviamo tutti 
questo sentimento. 

m<^W 
r. ^ j ^ . 

Questo monumontp, la 
'•-•iìiJ^i 

ella 
•^ 

BUperbia di noi Veneziani: orgoglio 
di ogni cuore italiano : oggetto di 
ammirazionà.4Ì tutti gli stranieri che 
qui capitano e si fermano, estatici a 
cpif^ttiplarìp nelle sue forme diverse, 
nellasua apparenza pittoricaV provan
done un vero gusto, un allettamento 
artistico Straordinario, — questo mo-
numerit0,,d3t!p|^^mer3taya -^ cpma ben 
4ìce il; bravissimo ed intraprendentis-
BÌmo Ooganìa -^ la più atopià e son-

?Vuosa monograQa che sia liiaì ' stat^ 
pubblicata in ttalia e nei paesi stra
nieri. . . , .,(( --^ .,:.•. • 
, A questa impresa colossale si ac
cinse con vera fade incrollabile l'^in-
tellificentìssìmo Editore con la coone-
anione di una lunga schiera di v^-
tói?artisti|yjejVeziani^ quali — come 

dice il coraggipso .Ongania •-;-̂ .ìricer-
cassero addentro in ogni più riposta 
belle'i^a la mole incantevole. Ogni an-
go!,9, infatti della Basilica venne illu-
gtràt^^talchè l'opera ai compoiie di 

45 CromoUtografie. 
4*22 Eliotipie. 
132 Incisioni. 
La Móstra occupa 142 mq., ed ha 

I - . - . ' ! ' -

luogo nella Sala dello Scrutinio dal, 
<. ,....a-fe^Ìii-K- - • •••! 

Palazzo Ducale, conctìsda cortesemen
te per questo fine dal Ministro del-
^ i ruz iene pubblipa e rèsta apèi^ta 
a tutto' ottob'i^é. 

N^lla'Mostra^' appariàcottò- Soltanto 
gli originali dell'opera; 
, I dipinti"l?ftM!acqU6i'QlIo (che servi-
,qno per̂  compiere le cròmolìiograile): 

"'•'l iiisegnr a iktteggio,'(fl^a, 'Vidótti^ 
ft, meno ampia misura, vavaero.per e-
seguire le mcisioni): lavori usciti di
rèttamente &Ua mano fedelo'deH'ar-

Cisono dipiltiti ài Alberto Prò^o-
cimi} di Risegari Siìvio$$iàìl^A^tonÌo 
Camita, dì Napoleoyie Gir otto, à\ Lui
gi Gas2^«rinre d'altri valenti; disegni 
di Nicolò ilforeui, dì AntQì^gJPellanda, 
di Eugenio fedoni di Guglielmo Séottf 

^magnifiQ^iaente adeguiti. 

* » 

Ma non è ttìttóì Occorreva che »gli 
s'i5rittori ^eruditnesponesserp la stofia 
4 V J ' . , , . ¥"*•••• j . . •••! , , , A", , i", " 

|rtistica,;,nìì!gi^sa, civile del tem|||o, 
^ aminanlùlo itì'ogni parte con qumTa 
sottile sllienzajcho è r i c h ^ ^ M Ì U 
critica odiernaV^borreivapW^ché i 
documenti storiai accompagnassero il 
testo, 

L'Ongania - " tempre più voglioso 
di mettere,in luca tutto ciò che 8*at-
tiene alla BasiJìca-~-imprendeva, soo-
«orso dalla penila'di un. dofitìssimo 
prete (Antonio Pasini) e dal pennello 
degli artisti, che avevano, dato mi :„ 
gljpre prova iella loro valentia, MàW 
pera sul Tesoro, il quale non ò altro 
ohe un avanzo di quilla:. gràrìdìiisa 
CoflNione di oggetti srcrì e , profani, 
preziosissimteper matena^ie per arte, 
che qui 81 consoivavano, e de quali 
nel 1797 si fece il pm raiserovole sper
pero. 

-^fcri^Testo ^eirÒperà, i:òh^iiri'mtrp^ 
dtìfipEfedel Prof, CaMÀoèoito,ÌM, 
visa ih'^mie parti: la prima contiene 
ìtt Storici artistica ^^descrizione: la 
sei^on^la,,la S/or^,ctt)|2e e religiosa. 
..̂ , Nqll^^^|.oria art!3,tica scrissero. Ber' 
chat F. "- Pietro Salvatico ^ Ni Ba-
rozzi--iP, A. ZofJ'i-r' Guglielmo Ber-
chet rT Gt> I^tmUrbàni de Gheltof •— 
A. DalVAcqua Giuhtì— t> Séguso 

P. -ftou-'-Èii ~r Pietro Sàecardo 
I - ' - i ' 

-~: 'G,' Bòni •— F. G.'Saccardo. 
.Nella civile e reliaìosà: P. Ki(<*^ 

^eàti ~À. Pasini- mi^nio 

, Per la Bibliografìa, e grlndici: 
Ongania -"^C^,8oranzQ, ,.. 
] Per i documenti: Barlolamm&RS'GG-

Per la descrizione dal Tesoro : Al 
Pasini -'•<^7kludo,':^' , 

E un'opera preèiosifesima a cui si 
aceinso fin dal lo7a rmtelugQntissimo 

agama, non badando alle spese e 
^.nulla dimenticando, che, potesse tor-
nare di complemento a! grandiosoaar 
voro. Ad attestare il valore della pub-

tire, e l^^riamo cosi sia pure per 
lkÊ '**f**f̂ re. Ld {prova dei còri,-aono già' 
• incominciate e con :buon risultato, i l 

1° ottobre p. v. aniv^ranno glrarfcisti. 

I» 

F, 

mm^:-

rtu 

^ j U cittadittànsà vìeemtirial^ftd^m^J 
detìratata dal Consiglio comutiale nel 

L m a g t e p* tt. w ^ 

fK.) SìJflono l̂ ^arso M i o Voci che 
TOttonoTti dubbio lo IpeUacoìoaP^Ò^ 
pera al nostro «: Sociale B per causa 
del choIèllM^a mi affretto a .rfeft 

:• T 

tirle r ec l s lpn te dacché jiosso^Wi-.^^di viti, alla ibla drstani^ irò ai 
curare per certo che la Gioconda an- • . -• . 
drà in acena fra un moBe circa, pur* 
che il brutto morbo che ci attornia, 
non prenda ^foporzioni allarmanti. 
Pg.g|. corto, non ne sarebbe il caso, 
dftcchètjkmale appena si è fatto eén-

•—Ui> n'olii—Mmmi'itfpHimLMiiWMHIW 

SI, 
r*, 

noìaie 
i^tì 

l - . - j r ' ! : ' . ' 

'j d % ^^1-^1 i^^li- 'iur-'-
fMÌ I le # la a s l i e 

0a2zo: 21 slttè'tobre. 
--I 

(Nostra cartolmd), 
Qiaì al Gazzo averticao un tiro allb 

qnagUe.^^ì' presero' pffle dei distinti 
tiratori, i quali disdoro provo non 
dubbio della loro abilità. I ^ povere 
quaglie cadevano fuiminatesQtt0:(|1[Ìelta 
pioggia di pallini e-son poche qdello 
che a r̂ix^ei-anrio siille coste d'Africa' 
bolle loro 'sore!l0. Si contesero lun# 
gamente il 1 e %° premio i. signori 
Busatta Virginio e Guarnieri Vittorio. 

l i '3° toccò a Corrado Zacco. Um
berto Loì̂ ónzoni riportò il teSi^^tl^ 
stinsero Oiacomo Zanniriì, Giovanili 
Lorenzi, Gino Giàretta, Bufo Arturo, 
MènegolU Girolamo e molti altri che 
per amore di brevità slamo costretti 
a tacere. 

i|ìgnttCt-deì signorirClirolamoM-^^^ 
i%ìù fV^m Beìwfiì in T e z p i ^ p>-
ÈsgIjano,'% restai'veramente^arrfìi• 
nato n^gj^dcr^.j^^portantosi eOT^i 

oCtqnutj^oll 'àpP<j^4^ dei%te^ài? 

È cosa SndeserivIbìleWfdffi miri 

: « 

quattro; metri, miracolosamenti ^al-
vati, uno si l'altro,no, perchè p,er ac
certarsi deirasitojanno fatto ' li'énis-
s imor la ic ià r fp l^ iq ìue ì Kia,̂  sàtaia 
l'ifpplicazftftfè;del portentóso ritrovato.; 

Da îe informazioni attinte e genti' 
, lissimi^mento dato da quei signori fra-
tulli lioiassi, apparirebbe risolta or-

;mai anche la questióne J j l dare o 
mhno 1© aoì^uraTOéi |>ercffè dessi 'ci 

; assicuravaffffNàk^ aver dato IP zolfo 
;chQ una sola v})ltk, cfóé à^yàa il 
nuovo iràlcio aveva sègnatO''Ui'jgrà'p • 
poW,, e che dai primi di Maggio die« 
doro il lattQ di calco appUcandoio da 
20 in 20 gìfl.|j|s^ quindi rio .dMero 
dalle ,5 alle 6 volte in tutto, salvando 
non solo Vuva e le flMlie ma per 
l'anno avvenire anco i nuovi tralci, 

t • • • . • • • : I - • ' 

nei quali, confrontati con quelli ab
bandonati alla sola solforazione, si 
8oor|è' differenza iaotabilissimo ; tanto 

paintut t i 

. > J | * P o M i e ' d i d i r 
\'r-^ 

5 , 

• f 

Curtarolo 22 settembira. 
- ^ ' j — - ' ^ i " ^ i ' i 1 

icazione; basteranno le onorificenze, 

^ ' 

^conferite all'Editore durante la pub-
itpSiicazjone dal 78 aU'SS: 

Medaille 4'iorr Aecernée ìparS, A, 
Bà :h prince Philippe Ùomte de Ftàn' 
dreà Mr, Ferd^ Ongania^ Vintelligent 
Editeur deiVènise, 1879. , 

Medaglia'd'oro alVesposizione Na
zionale di Milano, 1881. 

Gran M^loma alV.esposizione, gra
fica ,internc?.z?(?nak, di Vienna, 1883. 

Medaglia d'oro all'Esposizióne Na-
ziinàle di roHrtd, 1884. 

Leggendo'Va Usta dei sottoscrittori 
in Italia all'opera LaTasilicadiSafi 
MarcOf lo dico francamente : mi fece 

(Nostra cartolì'àa) 
Si stanno attivando i lavori per la 

costruzione del ponte di ferro che so-
stìtuìrà q||llp,..royinatD dalle acque 
devastatila dtìl Brenta., 

Si piantano ì pàli su cui sinappog-
gérà uh ponte provirìàori^'di tavolo.;! 

néta^iittìvità: dSU'ilftgeghere^V, 

0,, che la fatale Per 
quei paesv ir téri à^sai più'éimn q i i ^ 
lunque altro luogo del Padovano. •''? 

I Signori Beliissi ci fecero vedere 
il modo'usato per .l'applicazione del 
latte di calce il quale lascia molto- a; 
desiderare e per Ift difQcoltà dì spar-= 
^ère bene fi rimedio e per lo sper-. 
poro di materia; però mi dissero dì' 
aver usatauUimamenteuna pompetta 
che meglio si. prestava, i^a non^^ye 
essere certamente runica a prefa 

ft 

Leggesi i\iì\h Cqoperazione 

n mm^ir^ 

.•^:,^i 

m^ 

f poa viV8ia;PQnfip.iaeenza! Teehiamo 
a cognizipffé^deiln^iliaJ^fttfdBirili^ tìtóe 
le tmfcie t i#1hWt?BÌ tìott. Wolem-

,,SuficurBftle padovana colla Direzioffa 
j.pQnerale dì questo importantissimn^ 

stìtuto d r ' ^ ! t h ' p g i " ; ^ i ^ i t a a se 
guiti rapporti tra qM™1ab0nei t ìè 

irilS 'BatìóEi stéya, àTOàno loììcèmén 
'•ié'%|*prbdltorSiBm6-ÌineeramQntetie 
!tv;5di:'in!Ìlcar0 alle Casse ruridì il'nu.P: 
^^p^^^m\sMnoH^pù^g)ù, 'ìtm'i^ 
/tnaierialej ma anbp raoraìe cui: esso 
^afluistanOsiilké&UKWiStt-entrando era-
;ZÌ0 particolarmente all' illnraioftt^pre. 
mura dell'illustre. Oomm. Duchoquè 

^dlrettftre generale per oani cosa che 
riguardi il progroseo economico e so-
ciale del Paese, © alta simpatìa.;^ 

Ilui nutrita per la nostra ìropré 
diretta relazione con uno dei .^rinci-^ 

; palissirtir^StaMHifttr di cfùàÈ- na-
' ziorialé; dal rnedèsic^p^oiteriendo spe-aaj 
: ciall agovolezìe quali si conformano 
alla loro particolare natura che fu P' 

•giusto apprezzata,dallàiBirezipne pa ;̂ 
, dovana ,^! Consiglio Superiore e dal-

%mi 

P^-i 

IPW 

Stef̂ îio B^Sf^%88Ìc«i-aM^»orto 9 
sollecito asito del lavoro. 

• - \ 
l l ^ ^ L W -

colpo li vedere come — mentre le 
Scuole.^ dApMicazione per ali Inge-
gne^i di fonno, di Bologna, di Roma 
appariscono nelia lista — quella di 
Padova, invece, invano si cei:chi. Di 
Padova non ci sono che due nomi: 

1 • f ' 

quelli del Conte Alberto Pabafiùa e 
del Conte Gmo Cittadella-Vigodarzere. 

•i i i. Ma 1... 
« « • • possono', ina non vogliono 
E chi vorria, noi puote I 

* T 

• * 
Luigi Vianello, 

- « a ^ 

•^f 

A s i a g o . — Nel 18 corr.'iufctr'senza 
distinzione, di qualunqLue parti'to, ac-
coinpagnarono/'ìiirultìma dimora la 
s&lma dell'egregio giovane ventenne 
"Gerardo Slaviero. ;ì 

*1n quel glòfhò diriatìzi a quella bara 
ogni ira dj partito taceva. 
• '••*'Ì?®aa®g;llè̂ s«®.- —•••••'L'aî 'prim'a'rap.: 
presentazipijè dei jpMrifani ebbe esito 
soddisfacente ; le' prìni^ parM ' sono: 
buone assai. La signora Rossi "T î̂ auner 
.si rivelò una,qanta%|t^esif|9j^^ 
non abbia: ,mai52i vocali potenti; fu 
mQlto, appUudita., , ; : ;i ; , 

.!!IIf;@$&.*e. .T-; J l Saggio datosi dai 
bambini del, giardinetiooNicolò Tom
maseo, egregiamente diretto dal mae
stro Angelo 'iCuoito, riesci, /soddisfa-
centissìrno. Nulla di^^iy^potavasi pipe-

fendere, ed una volta ancora venne 
ricoufermatu la utilità di avare ed 
àncorajgìure ^una tale ^istituzióne in 
paas6jr0'tì3posiziqne:'dlì lavori soddi
sfece completam'lltìte. I 

P loy^Ue* —" Zati^U» ff. di j in -
daco'di Vicenza, accompagnato dalla 
Giunta, consagiiò i\ Piovane ai signori 
'Gaetano e Fvaheosco Rossi fondatori 
del cotonifìcio vicentino, 'il diploma 

.te l^èèui eli màrm® 
|(Dal I>mpo dì Ven^it) 

Il ' parroco di Cdmposampiero in 
provìncia di Padova, vendeva tempo 
fa ad un negoziante Brf|ìfuWo di 
qui per lira 60 clue leoti^Mì marmo. 

Questi lì rivendeva ad un secondo 
por lire 160. è finalmente questi ad 
iin terzo :pep|i|.e 220. 

Venuta a conpscénza^ dalla cosa, la 
jTabbHcìéi'ia dellaJOhìésa di Catapo-
sampieVo ai(a quale appartenevano i 
due leoni, denuncio u tatto alle auto-
rità che procedettero contro il par
roco per vendita arbitraria di oggetti 
d' arte. 

¥%ue1eomHntftntPSW(ìaèstVfttP ples
so il terzo negoZÌghte, venìiero resti
tuiti alla^fabbricerìa, ed ' iltépàrróco 

I , : -

oltre al procedimento avrà da' rim-
borsaro il te)rzo,yproprietario,non solo 
della somma da 'questo esj^orsata per 
r acquistò ma bsnancó^quolla occorsa 
per'la riparazióne fatta al leoni I 

i-

Leg 

T ^ 

pr 
•2ìm^i 

g r ìc 

I 
iìM^É 

ìliss 
fu Teseié^tlI' iJonegllaiao 
.vOall^esimTriJTof. Antonio Keller, 

ti|ienemeritp preside del nostro Comi-
zip agraTipf riceviamo gentilfnenle co-

^^.municpipne della sej/uente lettera.» 
iui dirètta da quel valente agricoltore, 
che è il sig. Àgaiari Sante d' Limena. 
, .J^ingrazianclpne il prof. Keller ci 
facciamo un, onore ^i publicarla ri• 
cHiVmlnao'UuIla ."sleìisa l'aUcaniione 
di' tutti i cultori dell'agricoltura. 

Ecco là ' tó t^ l i : 
' - ^ I - ' r I ^ 

EGUEGIO PROF. KELLER, , 

Limend, 23 SettemiiréiM^' 
T J Z • - h L rl< J r i- _,L-

Ieri mi sono portato cojl'egrogio in
gegnere Antonio Rall-ii a visitare i 

Un;^d**^ '̂° oi'-sòrso, se possa essere 
nocevoltì al '̂ ino la calco che resta 
attaccatàTffgrappolo, se porti àlW-
razione alla salute, ed anche se il 
latta di,..calce,stQS^o che gocQJa sul 
l'eirba sotto8tant,a alle viti, possa es 
sere ncjfî yole agli animali. Par. qua, 
^ - s i potjrà afficìarsì liberamente al 

iudizio della scienza e della pratica. 
Ora una parola a quegli esporti e 

meritissimi signori Ffateìli Belussii. ' 
* Per 'c<rtiffgiio altrui f^cèb b i i issi -

mo far stampare un Album nel quale 
vedonsi-ni'matì ;i molti visitatori (po
chi però, patlpvani), fra i quali, depu-, 
tati, al Parlamento e provinciali,, Se
natori dli%6gno. Rappresentanti vari 
Comizi agrari e Comuni, molti possi-
denti cheseppéro condurre a trentine^ 
i, loro increduli aftìitùaìi, e ne vidi' 
àiicbe firmati provenienti da Gorizia 
(AustrilÉjt^La maggior parte dai Visi-
tatcri Scrissero elògi a ^ <ìùegli 'enco
miabili fratalUi^ e •lèggendo gli atte
stati, vidi, che U'maggior parte 'e» 
Bpresse il desiderio onde il Governo 
abbia a dare un premio ^pocuniarìo, 
oltre che menzioni onorevoli, al me-
rito dei, signori Boltis^ì. 

'lo Ì3ure mi associo ben' volentieri 
à quei sentimenti dì-premio e •dì'èn* 
eomió ; nia' pur anco vorrei vedere 
propagato il ritrovato' 'cp|lg^||inpa 
non soltanto XÌQ\ .BaccoglìioTe, tùdi.^xx'c 
anche nell* En^faneo ^̂ ^̂ .nel Ba,cchigìio' 
ne ed in tutti i gìorn'̂ fli della nostra 
città, rÉ^ecomandando ai signori pos-
l^entiicl^e tanto bene sanno farsi 
pagare esuberanti fìtti) di fareSpad#^*^ 
zioni m brevc) dei loro afuttuali sul 
miracoloso ^ sito,' par 'potersi persua
dere che ormai ta scoiigiurata anche 
la strage che fece, fa' e farebbe la 
maledetta Però^òspora. 
•*^Perdoni,,^Ì6 tròppo L'attediai, ma 
L^aéèitìurò che pariti^ esaera ancora 
in debito di encomi ai Belusai ai quali 
dtìsidero ogni bene. 

Le spedisco lìura'^due tràlci d'uva 
con foglio cìie hanno jvuto il latte 
di calce (*) ed; uno con l'uva, ohe ebbe 
sèi vòlte U solforazione, per^ îl̂ '̂ 'con-
Wbnto (**), 
:''Con pKrtàta *ifeà là'MvéVifico. 

>W Lei Umil.mo 
Agùjari Sante 

: 

; la Direzione. Qanerfta della Banca 
nazionale toscana; e ciò nel mode più 
onorifico e lusinghiero, coma attesta
no le espressioni in queste trattati-

've usate dai benemerito Capo di essa 

^ gési nella Riformai 
,;« Fra i generosi òhe sono accorsi 

' aPalormo al primo àllfunzio del pe-
ricoloj i giornali si sono dimenticati 

i . ; . ' • " I ' •' ' . • . - . . . - , - • . . • . . • 1 . 

dì fare speciale menzione, come Ja 
[ • '• • ' • . ' • • • • • • , , ' ^ ' n ' • ' • A • ' * . - ' • • ; ^ ' ^ ^ ' 

menta, del prof. Brunetti.,, 
« L infaticabile vegliardo che a 72 

^ tón'^c^ìi8òVW tóa Vì|fea-mfeiKVipP 
% ; rnV^diàbile da nióltì gìòV^iii, è 
pàHitò di P M y fornito dì tutti i 
mezzi nécfeaaàn a fcònibattere ilijnpr* 
ho, appena la situazione di quella cit
tà parve aggravarsi 

f Aj;qne6t* pila dey'essere g ièaP^^ 
if|mò1p^*ilùanto egli ci disse, infian" 
de dì esercitare a Palermo un ufficio 
molto pericoloso, I ^ Ì ^ T 

:«Egli ^ t ì ^ l ó g l r a b ^ m n i a r ì V -
polari per istruire e consigliare Sui 
tóezzi^preàérvatìvi a pròillattici^te 
colera. » 

^ Telegrafano da Palermo ^WAdria
t i c o ' •. • ,• .. .-M^mì- \- •• • i ^ é p . m ; •""'• 

(c II professor Brunettr si ^rivolse 
all' arcivescovo cardinale Celesia, pre-
gandoio di aiutarlo a generalizzare nel 
popolo V,uso dòli' a'^'ìuPWUita. 

<:'L'àròivascòvo accòlse il prpfes-
sor Bi*uiti8tti con molta deftìrenZa. » 

••'ì. 

.1 
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(*) Il latte di calco fu formato con 
chitg. 21|2 ai 3 di calce annegata 
per ogni 100 litri di acqua. La calce 
dì cogolo, non di scaglia. 

(*) Sono visibiU nell'ufficio del Co
mizio agrario.; 

(•̂ yi'DìeU* argomento si occupa il 
RaomgUtore, 

Scrivono da Vicenza &\\' Adriatico'. 
C'Abbiamo fatta una visita'^al de-

siderato ormai panificio. Dal signor 
Bernardi incaricati^della parte mac-
carnea, che si sta attuando in questi 
giorni, avemmo le intormazioni occo-
renti.,. -. .̂,. ". . ',. . 
' «ttK^Bbri'càtò'tutto-iiuovo si -(ìre-

santà^^lto' oifìgahto, dì due piani. Nel 
piano terreno: forni,labovatorip, spac
cio pane, amministrazione^ Nel pia
no superiore: magazziniì granfiOj abi
tazione del custode. I forni Sono cìn-
que^tre grandi e due superiori, pìc
coli; che vanno a fuoco continuo, car-* 
bone Gook. Nel laboratorio, macchi-
na motrice a gaz di Scavalli, che fa 
agire la macchina d'impastò; mac-
c h l ò r ^ a ^ i ^ i ^ e cbe'^id iS^ni Òòipo. 
dà 30'i>e?J'ì-dÌ'iiaMa^f%ttàlè' peso O; 
'misura:;'questa"si' manovra à ói'aho ed 
è qualche cosa di ammirabilo pel suo 
congegno meccanico. Se questo sta* 
bilimento'sì) feca un poco desideiara 
in compenso riuscì superiora all' aspet
tativa, per il buon gusto nell'adatta-
ttiento e per essersi provvisto a tutti 
\ servizi. • • ;. '•^•%^^: 

* Dalle in'forma^ìoni^datòei il paai-
^lició/tio'trà'è'ssòre ultimata par i pri
mi d'ottóbre; in quaiito' alla apertu
ra non ppl^pBio saper nulla. 

•^Mm.. 
I L 
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: « ̂ ì̂ ol porgere 1̂  nostre P * } ^ ^ ^ 
ISazioni a tutta quelle ^yegie 
ne òĵ l̂ cofì premura SI prestarono al 

liniménto d^la^^éìica opera,espri-
miàliQl^^toMdrio di |)oter assistere 

resto alla ìnatìgurìffòne. 
Ì.« (j^ìortiWono il panificio fu visita. 
4Q__d;al1a presidenza del panyficm di 

amente ecoin-
pòita sdaìjlgnori ingTErnoBio Breda, 

Iducciietti, Maffeo Nichettì* Ci si 
4ÌC0 flh* ebbero parole d* encomile 
<ìi lode per tutti,,^^^ 

Ed agli elogi seguiranno ì fatti. Pa
dova è ormai sulla strada di Vicenza 

I Ie=-FesU^chtì modollarvisi sopra, 
a sì faccia, presto appunto .̂ pisrcliò 

si può imitare e quindi minóre è lâ  

d9lfe*a^^ff'ei'éal:é®.""' Log 

t iamo noìla Venezia: 
« Riuscita deserta llm coniròcazionè 

alia Camara dì Commercio, dì tutti 
gii Interessati nelle acque idei Bac-
chiglione, avendo ^ià rassegnato le 

Commissione nominata nélr adunanza 
• r 

del 10 maggio u. s. non si potè addì-. 
venire ad una risoluzione definitiva 
della nota questione ciirca^l^jcqutì-
dòtto dì Padova. 

«^F^tìfchì intervenuti si limitarono 
a conferire ai signori Bianchioì, Mei ; 
chiore e CristoffenlfFincarico di ri
convocare gli aventi interesse per 
adottare una*èonclusione suUMmpor-

• — : ' L • 

tante argomento, ?E i prafatì signori 
unsii^ircolare, indicendo 

f secónda riutiibire per domenica^ 
27;corr. nel locale delia Camera di 
Oommercio per riconoscere positiva-

0, se l'attuazione del progetto 
d i aòquedotto della»*città di Padova^ 

'acqua dalle sor
genti dal Ba^cffigiìone possa recare 
«na peflIWKione alla j » o r ^ Jlelle 
acque del nostro fiume e per s'éltirè^ 
prima di avviare ogni pratica 
Sfìore, il parere di tùttf gli utenti, 
. I l 'tarana.i^e^'ÉiaflaiàB- •"•^'Rìu-
Sflitiasimà là ^ro 
a t t e n d e . f c p i a W l ^ ^ a t i v ^ ^ ^ ^ , 
lomlnciaW'ìe tìor'Se^ r0gdl&''*del trami 
ì*adOva-FusTna. 

' • • ~ -

Ancora quindi non è precisato U 
jgìorno in cuicominceraiìhb le coree; 
^arà però ne^rìmììiffei''giorni Idei 
;p.,v. mese di ottobre. 

Sasisaî ^RÉfiéiiii©*-™',Stan3j|p8. ne.llê  
ÌPiàzzQ venne smarrita una pietra 4i 
diamante di un anello, ^hi l'ay^^se 
trovataJa rjoapiti al municipio e ri
ceverà competente mancia. 
*" CJ»ii4ira^vé3iiis20aa©. — 5i opero 
Meri un arresto per la solita contrav-

giacché si "Vende iti varie farmacie^ 
fconKtàtto. L . ^ a ÌJÒtt. e li. ;ìfcia 

mezza. Stabillri?W;(> chimico Mas2(H(|% 
RQj»arQuattro Fontane, 18. 
igtóefosito esclusivo per Padova ;̂ é 

•Proviriciftjlpsso Ì0^^^^|cia-iFyl^:: 

l lptfM>^aL»H'|ft*"^ìw»?j™i^^^t'Tj ' | i irf lt ' . i- ' .MC-fttt»pM^ 

Lis f 
11—I 

-y.tr-' / : 

adom 25 settembre 

. . j 

« 1 

Rendita italÌE^na 5 p.piO 
contanti h, 

Fine corrente . . . . . » 
Fine prossimo J 

Banco Note . . . . . . » 
Maròhe. . . t . . . . . » 
Baoche Nazionali. . . > 
Credito Mobiliate. . . » 
Costi-udóni'yeneta,;. » 

IH. 

Banche Venete . . . . > 
Ootonificto yaneziano. > 
Tiamvia Padovano .WB 
Guidovìe . . . . . . . . » , 

i 

i^ii/j-

15 
95 

78 
2 
1 

2180 
871 

2T;1Ì2 
37.112 

50, 
02. 
24. 

- < I -

297 
188 
390 
101 

• - | . r 

50. 

Tutti gli schiavi ^^Ustrati fard 
titeièssi in libertà.! . ..-'Z 

p®wciMl©wSBll''eii»^^PSI,, "hanno' 
desolato fff^fuastygiorhi la i^lflòne 
di: Orano (Algeria). Un treno deragliò 
presso Oh^tiizì; il macchinista non 
s'accorse che il binario era stato rotto ! 
trasporiet^ -̂ ia dalla violenza 
acque. IlirenoprecipitÒin un fjssô ;» 
jtre persone rirtsero tòofte, parecchie 
ferite, sètte vagoni andurono in pezzi. 

presso .TleEooon il fùlmine uccise 
quattro persone e molti espi di he-
stiam'^' 

' tT€oÌ3o: éi^ mn n i t r o À 
•^Ite !.#. — La aera del quindici clr-

jrente, fioriva ad un tratto, certo Al-
bizzatì Giovi^nnì, calì;a!aio^ d'anni *23,̂  
di Domodossola, i^uplsi che là sua: 
morta Sìa ida cagionarsi aipaver tr̂ a-
caltàJto in brève ora Jp,^litro,.. J l i 
quella che chiamasi acquavite_ma 
che per lui fu acg ig^ , oQorte som-
ministratogU. gratiif^TOnite per far; 
prova della prodezza di quali* infelice. 

a^ lotta elettorale, finché non Jirsèritii| 
la necessità di Una à s s é n W ^ ^ ^ 
tuente che rimattorà al popolo la ànt%^ 
ài dominare il cap<^̂ tì6lÌo Stato. 

I j 

IN w &AEn 
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25 SETTEMBRE 
Muore in questo gioriiOÀlw l̂ 1707^ i^ 

'^1-•.'„-

:.ii;^l'i5'-? i- : 
, k - , L . 

con der ivazione^. 

corsa di len SI I ' I 

Firen:^e, Vincenzo Etficaia, lino dei 
-piiigranai poeti ìirici di cui va adorno 
1 ^ . . I - - • • . ' - • 1 

il ParnasO: italiano^ Dagli studi che vi 
compi nell'Università,di Pisa, si .ri
tirò in una sua villa, dividendo il tem
po tra i dovéri di; padre di famiglia, 
gU esercìzi dellaWì|ione e lo studio 
delia poesia. Esempio dì modestia, a 

"•*^ • •• -m^h. - . - . . . mi,._ 

pena aveva coraggio .di mostrm^^ 
s p i poesiMgli intimi suoi amici per 
ihè le esamina3sero.*^^accurataméhtej 

réiuò di preferenza argomenti eacri 
e morali. Le belle canzoni però ch*e| 
compose in occasione, dell'assedio di 

ienna, divulgarono il suo nome non 
solp i | ^ | a l i a , ma in Europa tuttai 
LMmperatore Leopoldo I, il re dì Poio-
hta e il duca<^di wLaréha gli attesta-^ 
rono con béj^òipttére la !oro am 

^f 
ti -w-

^ ( D a i ' i ; l«&rital l) 

Ij^ordine ifa ristabiltìndosi sempre 
più in Sicilp; anche ad Alessan
dria dalla Bocca rimase forza alla-
legge. 

, A Palermo per. rinizia|iya pra
tica di Crispl, inpomiriciòBlatter-
ramento dei cortili centri d'infe
zione. . • 

Sì c:qn,c||itrano4però altre k u p * 
pe a Reggio dì Calabria. 

sà^rldq ì84. --' La voce che Tar-
delle 1 '̂̂ ^̂ ^̂ ^ P̂ *" *® Carolme potesse esser 

deferito al papa è affatto immaginaria. 
'*= Modr ld , , i6# , — Il Gonsìglio dei 

ministri è aggìorn^|^in causa d' una 
in^O^gtura del Re.»"- ••'"•' ' i ^w 

Mals.4il4l8#. ~ Ooello attualmen
te a Costantinopoli fu nominato mini
stro al Quirinale. 

ff ^geî r̂no non ha ancora esaminato 
1% proposta tedesca dell* arbitrj|liì, spja v 
ra n.ell* accordo dirotto con là^^flarm?-* 
nìa senza 1* arbitrato. 

Masir idv »# . — I gio|g,ali officio
si constatano che Coelto eia c% |̂g 
tempo non risiade à Madrid non .ha 
alcuna ptirte nolla proprietà e nmPin-
gèfen^a del gioWle \* Epoca. Ricor
dano Wltre che Og§llo nel frattepp^pM 
fû .ui(̂ a sola volta a Madrid, parlando 
allora in Sonato preiìisamento in di
fesa dei!'unità italiana. 

€aSa*o, ^^* — Dispacci uffic'aU 
da Suftkim dicono che Sennar è il 
punto di riunione per ìdìsartori ribelli. 

La guarnigione di Sennar è forte 
di 16,000 uomini e domina tutto il 
paese., . • .'̂  

ottomila abissini sono partiti il 15 

Al N. 3391 C^^||^4g|ionlo l a t re 
piani con stalla cantma e ciarte-, 

Al N. 3390 Appartanaento ìyi se 
cohdo piano con due mezaa a piató 
terreno. ' -^^ , •"••'• 

Rivolgersi all' AmmiaìatrazioB 
del BAGCriIGLIONE. 

•L& '̂̂ aiam^ 
di GIUSEPPE IND. 

i ^P^ 

CO 
..v-^^^r;--

nte per soccorrere Kassala. 

ft 

* > M" 

F. 20N, Direttore. 
ANTONIO STEFANI, Gerente responsabile 

BsemoBi .a • Pagaraeiito 

^ I t r e allo spedizioni all'ingrsg^® 
VEl^DÌTA A,NOHE AL MMUf 0 ' ii 
Vstpp^in a-Citl8idai*.fti^4i| sota;.at 
f i l ^ b à s s i sul. fusto di tèiai^atii ai 
tutto feltro flosci, neri e chiarì. 01'^ 
hmn per società; CsappetilÉiaS ; pai 
fàiiciulli ; CJfis#|B©lll por . àmméìà.< 

niciati da coòchiét'ei §s@rf«»ì« 41 
seta; ecc., ecc. Sì afwumoitio CQM-
missioni per corpi di .musica 
"""età ginnasticiKe, guardia mutilcb£l 
campestri e boschìve.ll tu^tOftBBB^^ 
FISSI DI FABBRICA quindi lon El> 
LEV4HTISSmO E!SPàEMlO;pspr&^ 
quirente. -Si 

più. 

* 
I . -

- -' 

r. 

reÈàÈion©,' e gU Sònfarironò VSri ''gòvWnì 4 
ed alcune magistrature, titoli ed Ónorì.̂  

Nello canssoiiì^i^on meno che hai ' 
isonety,5^aice U Tiraboschv,«« sublime, 
energico, ^vivace, 'maestoso, e Jfeciò 

I giornali di Eoma c;o!\t]g^ano 
negli attacchi contro il r4||||Stero 
per r accettazione dì Coellò a rap,^ 
presentante della Spagna presso' 
il Quirinale. 

La ufficiosa Stómpa lo difende, 
ma invano; tutti sono sdegnati. 

Aepa ili lelsiM n t i i Fraze 

-, -MUNICIPALE • ". 

IN mViDALE DEL FRIULI 

\ 

f* più b^iiigJl 
pelle e le dà fc# 
Bchez 

l e i , # 

rs. H rinfresca e pre-
^ serva da1ft rughe. 

••i;^ 

'Ir 

I. Ilei 

\ -

arie 

1 ' 

SUO sonèflo aif'italia. 
Jialiafltaliai ò itu .cui feo, 
èmn capolavoro cho pure: al di d'oggi 
corre sulla bocca del,popolo. . 

Mori di circa 70 anni 0 giace in 
S. Pietro à"Fir^ze. ^̂  

: -I j -_ 

WèWòne a 11'̂ '̂ ^ 
, -

sm 

i-

zioUe-
• " • . 

. JP^ i inero . vi-
ijiàtì in questo Òivioo Olpitale : 

1. 2anolin Luigi d'anni 81|2 per, 
ferita àccidantale. 

r r 

2.^Rampazzo Osvaldo d'anni 21 per 
<sonl^ftg^e*^^écfdentalèPS 
;.3. BefoccQ Giuseppe d'anni 15. per 

ferita accidentale alla mano destra 
pr^àbUa con arma fetegti^^t 

•d l ss sii d i , ~ L'altllfgiorno LiU, 
una cara bambina di cinque 0 sèi 
adm, dicgvtì, con grande senetà',*al 

à, quando mi o^ariterò non 

ITiA i le ' d i 

' wm 

-V 

alle mie nozze... 
^ n i , 

E perchè! iSìgnorina? 
Perchè tu nbn mi hai 

alle tue! 
invitato 

S B!ukarest!!un;inceuJio, distrusse Vo 
^spedale miUtare. Danni considerevoli, 

&ja es^le .̂ls&m d<slna£»a. -— Papa 
Leone XIU° soffre d» clisturbi intesti
nali. La notte scorsa ebbe un forte 
accesso e fu^beceas^£i.g chiamare d'ur
genza, ili suo .bnedico. , 

- JPisre coierinà, ma noQ è. 
^*^E Ì̂aria iiialziti^ ài stH^òmo-più ŝ m 
pltce ma molto significativo. — Coaî , 
. 'Jtohtt.-di;Milano. , . '^^^^^ft 
•""" iB«lwsa^-wiaa.Bffla»—•.Perry Whit-, 
look, anticoj vagabondo del Tarritono 

^InMjtJ^jdòminiliato i^^^Uimo a Dàn^ 
ville,;';Illinois, etei'namente ubbriaco 

.m£<ltrattava e martirizzava la moglie^, 
lÒostei un bel giorno^ lo abbandonò èi 
8Ì .rifugiò presso il prdp^^ padre; 

r-

r̂  ì .addietro •:'. 
'•<mn' 

rrano«i%iornali 

'•^'Éià'^ètùiìSé:-' 
1 . 1 

: - " - . 1 • . 

• . s- V * 

' tjuel'̂ dolore atro-^ 
ce ;#ni|^|g][rribile che a guisa d'uà' 
grosso .cordone si st^ndedall'oaso sag 
• allen(Ìita,ìdQl piede, attraversando i 
ta Ja gitimba e che rìdiioe i miseri 
)pa.zienti,;̂ jy) scoraggiamento» al sui:;; 
j'I^i'tìJ^^-^^'^Hc'* «*̂ '̂i *Ì̂  Jppocrate: 
fmo a noi, ha sempre richiamato rafc-
lònzìona'dei dotti madioie, diciamolo, 
pare,' S6n% rìsUttàti'àiolto concludenti 
sa\^[|||Jffigàma eausa erpetica 0 reu-

' inati"caV*ii più 'delle volte trova un 
pòVeiite e sicuro rimedio nell'uso dello 
scirop|ìO' di Parigiiàna conipósto, pre
parato dai dòtt. Giovanni ; Mazzplini 
di Roma, e ne fanno fede oggi innu-
me^evoir'documeiiti che possiede il 

*Mazzolìni, e che è pronto ad ésihirn 
a chiunque desidòraieggerU. * '̂ Esi
gere la marca*di fabbrica tanto im-

"'pressa nella bottiglia ohe nell' eticheta, 
^ la firma dell'autore nell'opuscolo 

': newyorkesî ftî ^ îl bestiale marito andò 
alla casa del suocero, e trovata ìvì̂  
la moglie in compagnia ideile sue due 
aorei|ei'.̂ ;%d pgnuh esse fé', dono di 

Kùna palla del suo revolver nel pretto. 
Pe^. ne; regalò niia la '̂sè Btessp. e ri
mase morto ^uliMfetìante. 

,̂ ̂  ©€BllÌsi«ia^, fin BEsalÉ'̂ e»: ̂ 'Il-"pi' ' 

Marittime, salpatoî 'ĝ ^̂ ^̂ ^ addietro da 
Mai'siglia e dìr^^t'ioà-Brest per "im-

' bardìì̂ 'vi 500 no Mini àffì;ruppa deisti-
nata aÌjMadagascar,/BÌ^ scontra ìet; 
l'altro col vapor«g'rfefifa2, a'jiparte-

: nonto all'istessa Società, mentre en
travano noi porto di Gibilterra. 

.Lo, Scamandre colò a pìcrco, ma 

noKiaà, 24, orò ' 8.15 aut. 
Muktar pascià assunse i l coman 

do di 6Ó,C,C3 jipmini concentrai! 
ad:Adnaadpoli jper invadere la Ru-
mena. Altri soccorsi gli verranno 
da, Monastir. . •• "̂ ^^^m 

•— L'Austria mobilizzò il IX 
corpo di armata; Tagitazione si 
fa sempre più viva in Serbia ; l'in
surrezione, è scoppiata a Nìssa. 

'Anche il TOntenegro chiamò sotto 
le armi iljpópolo; viva agitazione 
a Scutari eccitata dal console au
striaco. 

mi0- La G-recìa mandò una ilota 
alle potenze chiedendo allargamen
to' di: territorio. Re Giorgio è giim-
to àdijAtènè accolto òon entusiasmo. 

-*-lFàTltsi di una nuova confe
renza che 'si terrebbe a Berlino. 

ore 11.25 ant. 
Il morbo continua a decrescere 

a,PaJerma;. ieri appena ìOù casi, 
Si smentiscono i casi di Trapani 
e Messina. ; 

—- Siletta sarà nonìinato ge
nerale. 

™/A Napoli Cavallotti sì imbarcò 
con soli'dièci uomini in seguito a 
telegramma delslndaco di Palermo. 
^6 ; Mediterranee concessero ladi-
tììnuzione del 75 p. OIQ. 

iTsî t Gli am messi all' accademia, 
militare di Torino si dovranno ple-^' 
sentar^i l 1^ ottobre. 

— Alessandria della Rocca*^W 
opponesi all'ingresso della truppa; 
fu disposto di prenderla colla forza. 

M; — GoìSuttì assunse oggi la di
rezione del Cornerà del Mattirio 
a Napoli. 

— Ludolf, aftibasciatore austro
ungarico, è atteso entro la setti •̂ ' 
inana. • • • .1 

L'insegnamento comprende le Clas 
Elementari, le>'Scuole 'Tecniche p^-

^̂ r̂eggìafrfl̂ ed'fia Corso completo di studi 
commerciali, di lingue e ragiogeria, e 
di^^tte4e Sciènze complome'tntnri per; 

ià&ìiitall4i giov^ùisàll'4mmiss,ioneini6lla 5 
R. Scuoia :3up.eri^re dì Oo%^^r.(jio in 
Venezia. Posizione amena e "sal'ùber^ 
rima, grandioso fabbricato, isolato è 
così distinto pe%la magnificenza dei 
locali'3t essere ;Stato chiamato dà un 
Delegato del Miniaiero delia PubbUca"̂  
Istruzione mandato ad isp'̂ îonura îàì 
collegi d6l"Rogno----t l ' -^i#lÉtlo^' 
é!* SftaUa. 

Per informazioni.^^, programmL..,ri 
volgersi alla © I P O Z Ì O ^ 

& ' ^ 

MS& 

i 
i denti ' . . ^ - • . 

- I " 

-'^i 

^m 
iva dì delicato ed e 
•' ** legiinte profumo 

f I J A ^ r ' 

'•••i'-fi, 

la ffiigliore di tu|-

respps.(4ì Torino, 
. • • ' 

f^ 

I ^ 

1 r - > l f i l i > i 
. • i>W=-v' : 

•ié^ 

Inventore e, Fàbbncànte A- 111 
in 

- . -. . , 

• iP^S!5f???^p 

Htà&e od in Milano al Hs. ^eisfiaw^ 

p.p. 
Galleria 7. E. Scala 15 A 

l'equipaggio lébbe tetó'pójijî ^>pQrsi in 
salvo. L'OWe^arriportò iiaU'urto log-

M . ìlft.^lPont 

h -

» : 

CmnURGO DI VIENNA 
L 

Via de! Salo S', vì&ino i{ Pettroooiiì 
- ! • . , -

Specialista per otturature di Dsnti. 
Applica lB£!iia^li'e.i-,;P©saSt«r© se

condo la nuova invenziona ;̂ seass^et 
d o l o r i . 

••rtv7r=:'v 

^aaffl(.^m4i^ìle dal ;̂ Gé>?a, pàrrUe-
chiore, Vbcohk Ga éVia. 

T©n©*ii^ i\\VUfficio Annunci del gìor* 
naie La Venezia — d'4\ vRegai 
aoni, parrucchier^profumiero S 

•• Mari ̂ , ^ A.,sceazio;|^^fi#<W 
^t|Pai'tjnzo,.,M,ercieria. dall'Otologie* 
"wl'éfiSBiJKa da. EmncescóJ*agian, PiaE| 
>»̂ iifka' delle 'Diade.-

*^'^'^'^riQ¥Ìs» da-Giuseppa iVaZesso, vi 
: S. Lorenzo, 

®dÌBao da Augusto Versa, parrl 
Ghiere. 

BPaSffiwa da Lorenzo Dalla Bàratt 
droghiere al P^d|;^|3qhì. _ 

si© dai Fratelli MenegheUo,,,^^. 
e!)̂ iî ® al negozio Antonio StnelU.^^ 

Ttìflnasulìnegòz. profuaaerie Bache** 
Wer^Bia da L, E. Cominit Agenif 

di Pubblicità, Piazza Bra, N..2S. 
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(*) E città nella provincia di Gir-
genti ; conta 4i63 abitanti; dista 13: 
miglia dal maia e STO da Palermo. -• 

(Nota della Dir.} 
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gitìie avarie e riparo nel poxto spa 
gnublo d*Alteria. 
• &E|̂ -'̂ ;trktfti^-/«ilat'";ia.eirl.,--it"•Tela•• 

graf̂ ^nó, dà ZfWzihar che ;le navi da 
igùèrrBi'ingieai' che incróbiahMu quella 
'costa hanno catturato parecqhie navi 
cariche dì schiavi tratti dall'interno 
per la raccolta del garofano. 

(AoENZiA STEFANI) 

JPavig l ) ^ 4 . — Il manifesto elet
torale del principe Napoleone dice che 
la Francia non vuole la restauraKionà 
della monarcia né le riforma utopi-
sticho. 

Acauli gli imperialisti dì essersi 
posti al servizio dei Borboni, di aver 
fomentiUo la rivolta nella sua famiglia, 

Dichiara cha resterà «straaeo 
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per l'Estero sî fTOvèno escìffgri^amenfe"pisso A.:„MANZ0NÌ e C. me 
resso A-MANZONI e C, Via: della Sala, 1 ^ ^ Mma, Vìa dì Pietra, 90-9Ì ì 
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16Parig!v— e in Mìlan0 
Napoli, Palazzo Municìpio. 
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„ A questo al)bonamento vanno nnltli,seguenti premi: 
ÌC"'! numeri che vottanno pubWicati,;clftl 1/ Ottob̂ ^ tatto Di-
; corabrO'lS85, doì giornalo s«t i im^^. illustrato: L'Emporio 

2." I numeri cbo vorfanno ^pubblicati, dal l.** Ottobre a tatto U 
I)ìc{nnbre,it4fi85, del giòrnalo settimanale: I l GiorjuUe IIlu- ^̂  
strato (loi >iiig:gi. H 

3.": Yariì SnppSp"!'^"^^ illuslratif che : verranno pubblicati du- w 
, fante l'abbrjnamoTiìio. 

'4'.^ Gli arretrati del nuovo ìntoressaiitiganno ; roniauzo, ,di S. Bi 
MoNT^pràlià'lteUa Angiolina iu corso dì pubblicazione neV 

A^F-àppendifìo del Giornale.' • • 
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rtnomaie etlwitrlol di Boriino» Parlai„0/Jjondra. 
Sì vrni*ì0 Hfliie principali droghorJè^*^ JJ*0OBH 

coloniali a cent 4» per aàRtolft dt 1/i Silo, 
ESSUU « 

^HBgttFt^fgggf:;ìiTE^j:?^g^t5ì1ggg^^ 

j '.--•--

i^m^-- .jj. 
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in sito aperto ed a Eaezzogiorno trovasi 
^'affittare per«.Lmesi dì estate e d'autun-
nOĵ jyi ,TOeudo anche sumto, un 

-"̂  ̂  i ppafflsieiilo, ammoWgliato, 
ersi in luogo alla sìgnort̂ '̂WeM" 

• ̂  i5'•Ji'.'^ii^j ^ ^ ; : i i ^ :t^À}<-, 

l i rliB fi! 

Quest'Olio fabbrioato a Chrìatianaand nella Norvegia dalla Casa Inglese COs'WEL 
LOWE e 0. ehe cedette la privativa per l'Italia ed Qriétfral ta D i t t a i . ì^aneonT'è C 
d'i Milano, oltre ad una ricchezza (non coraane agli Olii di Merluzzo ^t^Bonomerciò) di' 
saUJodicì depurativi, ê sostanze nutritive, bua raramente fa deposito, di stearai^^^hò a 

ebolitl da gravi cQ 
. . . ^ - gnano ai nutrizióne, 

E poi il piU a buon mercato di tutti gli Olii di Merluzzo venduti i#l)ottigUe gi^c 
che al prèzzo di L. %.50 se ne ha una bottiglia contenente circa ÌQO grammi di Ojit 
di fegato di Merluzzo del più ptìro e dal più perfetto, ^ 

Agli acfiyirenti di 12 bottiglie si accctrda Io scóntb: del 10 per òsnto. 
Deposito e vendita a MMiMjvpreaao A. MANZONI e.O., Via della Sala/N. W^l in 

Roma, stessa Casa, Via t^i^|*ietra, 91 ; Napoli, palazzo del Municìpio. — 5 n ÌPadis^-^ft 
presso Pianeri MaurOy Cornelio, Zanetti e Polì. 
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leva ogni genere di macchie sopra qual
siasi stoffa'séOZft alteifi;^. né il colore, 

è il tessuto. ^^ Il pezzo (involto grigio) 
a ^® centesimi in tutte le farmacie, 
principali drogherie, profamorìe © più 
Bpficialtnente: farmacie F. CapponyFiO' 
raai,i?oòerfÌPADOVA.™ Ingrosso pre?PO 
L. Mtìyer, vìa deU' Ospedale 10 a TORINO. 
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VIA S. PROSPERO, N.,7, 
Premiati con medaglia d'oro airEsposìzìotie Nazionale d! Nìììano, IS8Ì 

Vienna 1873 — Filadelfia 1876 — Parigi 1878 — Sydney S879 ~ Metèourne 1880 
e BniKcHes i 

î f, 

. C(5i €Bt;aa«»TXi?àlBpv^%iitì nella' 
F a r m a c i a B I A N C H I in Milano 

L. S,5® scat g\\ - - L . * scat picc, con isÈruziotie 

InrUììào Vìmpotto pìiì C0ht. 20 si DepoBÌto GcMralft in 
Mìlnno, A- MAMZOM fi.a,i t U flella^ala, 16; la 

mim^ Roma, fitoGaa Cnaa rìi ai pktrft, fll,6HftT?oU 
Piazza ?iìunicipio. ~ m rictTono ì» 

latta JUiia fmnco di porto. 
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II^MBADOVA presso Mtt i ie iPl SSnsar» e l i . C o r n i e l i o . 

•W-»0> • •Ss-sf^ ' -" -"-

i^^^àÈ&w 

Ammesso alle Esposizioni di MtìàhOj Tot^^NapoU e PatWmo 

^i?e,. Ialini©© ' a ie l^ i ie i l^aBtse i ì i i , F ai»© 

Frfiilalo eoa JìBlfliì l'orare, Meteglla i'orò e „k.. 

Migliaia d'attestati di SiaHUmenti sanitari^ di celebrità mediche e di privciti 
I , • n 

• '., , S e t Egtsiai €lS 'gf|iIesad§9Bc^ sMeeessa^ 

• ^UPI^f^niSSAB¥ÈE A QUALUNQUE FAMFGliM 

r 

ìì-1F®rHBet'®Briìa£'caa è il liquore più igienico eonoaciuto. Esso è raccoman
dato da celebrila coediche ed usalo in molti Ospedali. Il f ©raì©^ SBrasaaosa non 
si deve confondere con molft Fernet messt m commercio da poco tempo e che 
non son<j che imperfette e nocive imitazioni. Il :i'©rjffl©* SSraÉé» estingue 'W-
sete, faciiftà la digestione, stimola Tappetilo, guarisce le febbri intermittenti, il 
mal di capo, capogiri, mali nervosi, mal di fegatOj spleen^ mal di mare, nausee 
in-genere. Esso é.We£'aiilfaag®-itffi^S^'S5ScrÌ«o. 

EF||LW GARANTITI DA CERTIFICATI MEDICI 

l ^ : ^ > • 

con . ••i^m^-

liiic«li«i» ^©"^l'ano per guarire perfettamente le sciaticbe, artritidi, 
reumi, dolori d'ogni naliua, flussi di sangue, emorroidi, flussioni agli occhij 
tossi, costipazioni, broncfiìtì, setole alle mammele, tumori, ferìte,;̂ .piaghe, ulcerî  
bubbonij mal di reni, mal di testa, emicranie, mai di cuore, palpitaziom^iKe-
loDÌ, ecc., ecc. 

• Scatola comune prezzo L. 3 
» dì doppia dose » 5 

Si spedisce in WÌ#i!*Reéfi diètro rimessa anticipata dell' importo più Ce 
affrancazione, » mezzo vaglia postale 0 lettera raccomandata. 

Dirigersi presso runico^^roprietarìo CABLO ,B02"£rTI Milano^ Via Vivàio, 
N. 16, Porta Yenezia, e presso le primarie farmacie, -^^m , : ^ 

3731 

^4m per 
^.-, 

d r a t i ^ se spedisce ropuscolo a chi ne fa domanda f^^rsiitiis 
ft^fa 

v 

^ - • ^ 

PREFETTURA APOSTOLICA DEL BENGAL-CENTRALE 
Bengal Kishnagur^ 8 Maggio 1883. 

PHEa, SIGNORI F.LLr BKANCA, 
'^*%ualora le SS/^ffl. mi facesa^vo l'agevolezza dì lasciarmi avere il loro celobra 
F©]r'ift«t-^ffaafts3ia a prezzi ridotti cernie Tanno scorso, ne prenderei dodici doa-
!2me. 

I l i - - r -

-.'1 ii'-
J'^l-: 1 

^ 

L*ottimo FcipBs©* ci è molto ntìle pei colerosi i quali non di rado col solo 
uso de! medesimo superano il malore mortale, 0 ricuperano pef fetta salute. 

In generale il ^©a-aacà S6r«w«a ci riesce molto vantijggioso per tutti i ma
lanni prodoìti da questo clima eccesaivameute caldo, 
; Devotissimo loro servo, _ T,:a|pzzi, Pref. Ap, 

W—jMmtfg ir j i a l i f i M — • 
| l lMl i fWi l l . i i l | i i !^ | 

DI NAPOLI 
Napoli, 21 Dicembre 1873. 

Certifico io sottoscritto di avere somministrato nell'Ospedale della^^Gonocenìa 
il F e r i È ^ t IBs'aMC^a ai convalescenti di Colera con loro grandisfìimo giovamento, 
E nottìvole la tolleranza a siffatto liqtiore de! tubo gastroenterico dei colerosì^jji^ 
quali dopo cosi fiera malTOa, sogliono avere sens||)iUst>ni'* le vie digestive. La 
principale azione è l'attività digestiva ohe si ridesta, onde il progreasìvu benos-
sere che i cisìa^alescentì no risentono-

U Medico Primario FRANCESCO FEDE. 
Per la realtà della iìrma del Dott. Francesco Fede. 

Il Sindaco SPÌNELU, 
Visto la legalizzazione della firma soprascritta del Sisidaco di Hupolì, pel Pre

fetto eegue la fuma. i 3586 
PREZZI ; in BoWglie da litro L. S^^O — Piccole L, 1,E' 

iMJi>wai"^WBtREimJiaiimys«K«c?iaiiiaMaa IStOà îOiESIî ' 

'ì^tfm^r: 

Esce n I e IM 6 d'ogni mese ' 
720j000 copie 720,000v: 

(in 15 lingue) -^m 
Dà ogni armo S®00 in-

cisìbni, 3 6 flgiirini co-
lorat ' i f* appendici con^ 
Z^é> modfìllì da tsgtia-
re, e J®® disegni, per 
layori'^^'^minili. f 

(franco nel Regno) 
anno sem. frfnn-

Grande Ed^^^ a,r^ J , ^ 
Piccola ' 8 4.50 2,50 

Per l'Estero 
aano sem/trim. 

Grande Ed. 20 12 6,50 
Piccola 11 6;:3,50 

Numeri sepat|iUpUNA 
^'m'Grdmmkdidorm^ 
in più 36 figurini colorati 
alTacquarello. GU abbo
namenti decorrono solo 
dal 1 genn., 1 apr,, 1 lag. 
a ottèbre. 

Pagamenti anticipati ' 
Numeri di saggio gra<^«^ 

a chiunque li cbieda. . 
ìsi_ nctìvuno abbonurnenti al giouiule EL» felagStsM© e si cffiono numes:"! dì saggio a 

g r a t i s a chiiuique ne facciajdomanda prtìsso'ftt^minisirazione dot giornale II BacchigItone 
Padova. 
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£•• Padova, Tipografìa dei BaccMyUom^Corrier&'VenetOfTid. Pozzo Dipinto, N. 3836, • ; ^ 
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